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    DIOCESI DI CALTANISSETTA                                                                                       ANNO PASTORALE 2022-2023 
        UFFICIO CATECHISTICO 

 
       Cenacolo del Vangelo  
           per i cresimandi  
   

 
«GIOIA» 

Sguardo d’amore 
 
 

Canto: (a scelta)  

 

Segno: Sulla pianta fissare un cartoncino a forma di foglia con la scritta GIOIA 

 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo… 

 

Animatore 

Il secondo frutto dello Spirito Santo è la Gioia. «Noi cristiani abbiamo la vocazione alla gioia, che sgorga 

dentro di noi quale frutto dello Spirito in forza della Parola e dell’Eucaristia. In quella gioia è la nostra vera 

fraternità, il godere la vita che è dono immenso di Dio». Accogliendo la Gioia che è Cristo, siamo chiamati a 

scoprire nelle piccole cose che stanno accanto a noi il segno della vera letizia. 

 

Invocazione allo Spirito Santo 

Vieni, Spirito Santo, vieni Spirito Consolatore,  

vieni, Spirito di Gioia! 

 

Riempi i nostri cuori della Tua Gioia 

e fai di noi i discepoli della fraternità. 

 

Vieni, Spirito Santo, vieni Spirito Consolatore,  

vieni, Spirito di Gioia! 

 

 

 

Dalla Seconda Lettera di San Paolo ai Corinzi (2 Cor 6, 8b-10) 
 

«Siamo ritenuti impostori, eppure siamo veritieri; sconosciuti, eppure siamo notissimi; moribondi, ed ecco 

viviamo; puniti, ma non messi a morte; afflitti, ma sempre lieti; poveri, ma facciamo ricchi molti; gente che non 

ha nulla e invece possediamo tutto!» 

 

                                                                                                                                                     Parola di Dio 

 

Salmo 121 (a cori alterni) 

 

Quale gioia, quando mi dissero: 

«Andremo alla casa del Signore». 

 

E ora i nostri piedi si fermano 

alle tue porte, Gerusalemme! 

 

Gerusalemme è costruita 

come città salda e compatta. 

 

Là salgono insieme le tribù, 

le tribù del Signore, 

secondo la legge di Israele, 

per lodare il nome del Signore. 

 

Là sono posti i seggi del giudizio, 

i seggi della casa di Davide. 

 



Domandate pace per Gerusalemme: 

sia pace a coloro che ti amano, 

 

sia pace sulle tue mura, 

sicurezza nei tuoi baluardi. 

 

Per i miei fratelli e i miei amici 

io dirò: «Su di te sia pace!». 

 

Per la casa del Signore nostro Dio, 

chiederò per te il bene. 

 

Breve pausa di silenzio  

 

Dalla Lettera Pastorale L’Albero dello Spirito…non foglie ma frutto di S. E. Rev.ma Mons. Mario Russotto 

 

La gioia non è proiezione di desideri fuggevoli, ma speranza generata dall’amore e dal “rimanere” in Lui; una 

speranza che genera l’abbraccio della gioia per lo sguardo di amore che il Signore posa su ciascuno di noi. Dio 

dà un senso alla nostra vita anche attraverso ciò che in noi è vulnerabile, «senza apparenza né bellezza» (Is 

53,2). Perciò… «confida nel Signore e fa’ il bene; abita la terra e vivi con fede. Cerca la gioia del Signore, 

esaudirà i desideri del tuo cuore» (Sal 37,4). In questa gioia si accende in noi un chiarore; può anche essere 

flebile, ma già illumina le nostre oscurità. Se anche ci sono momenti in cui la fiducia si attenua, la gioia – quale 

frutto dello Spirito nella fede – ci aiuta a credere e vivere la promessa di Cristo: «Ecco, Io Sono con voi tutti i 

giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28,20). Facciamo nostra la preghiera dell’orante ebreo: «Indicami, 

Signore, la via dei tuoi decreti e la seguirò sino alla fine. Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge e 

la custodisca con tutto il cuore. Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, perché in esso è la mia gioia» (Sal 

119,33-35). Noi cristiani abbiamo la vocazione alla gioia, che sgorga dentro di noi quale frutto dello Spirito in 

forza della Parola e dell’Eucaristia. In quella gioia è la nostra vera fraternità, il godere la vita che è dono 

immenso di Dio. Viviamo la gioia! Si è nella gioia e si può esperire la gioia dello Spirito solo se si è “vivi”; se 

si gusta, si cerca e si scopre con stupore il senso della vita: essere Amore, vivere d’Amore… morire d’Amore! 
 
 

Riflessione 

 

Interrogativi per riflettere e meditare… 

 

1. Vivo e sono testimone di gioia, frutto dello Spirito?  

 

2. Cosa devo fare per testimoniare l’armonia interiore e l’armonia di fraternità? 

 

Confronto…e preghiere spontanee 

 

Mi impegno a… 

 

Padre nostro che sei nei cieli… 

 
 

Preghiera finale 
 

Credo in Te, Signore, credo nel Tuo amore, nella Tua forza che sostiene il mondo. Credo nel Tuo sorriso che fa 

splendere il cielo e nel Tuo canto che mi dà gioia. Credo in Te Signore, credo nella Tua pace, nella Tua vita 

che fa bella la terra. Nella Tua luce che rischiara la notte, sicura guida nel mio cammino. Credo in te, Signore, 

credo che Tu mi ami, che mi sostieni, mi doni il perdono, che Tu mi guidi per le strade del mondo e mi darai la 

tua vita. Amen 

 

Canto: (a scelta) 


